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La strage sta rallentando
“Picco dei morti a breve”

Protezione civile Estrema ipotesi: sostituzione col capo dei vigili del fuoco

Borrelli ha la febbre: si aspetta il test
Bertolaso ricoverato al San Raffaele

VERTICI KO

» ILARIA PROIETTI

E ora si balla davvero. Per-
ché dopo che il capo della

Protezione civile Angelo Bor-
relli ha accusato nella tarda
mattinata di ieri i sintomi in-
fluenzali che fanno temere un
contagio da Covid-19, è davve-
ro scattato l’allarme rosso. E
non solo nella sede del Dipar-
timento, la macchina statale
dell’emergenza: a metà pome-
riggio è intervenuto Palazzo
Chigi per sollecitare la confer-
ma della conferenza stampa
delle 18 che era stata in un pri-
mo momento cancellata. Que-
sto per dare il segnale che la
struttura operativa che fa ca-
po al governo continuerà a
funzionare, nel caso che l’in -
disposizione e la leggera afo-
nia di Borrelli sia solo il frutto

di un affaticamento da super-
lavoro, o anche se risulti po-
sitivo al tampone, come è ac-
caduto già nei giorni scorsi a
dodici persone del Dipar-
timento dove le precau-
zioni sono massime, ma
possibili fino a un certo
punto dal momento
che si lavora
gomito a go-
mito 24 ore al
giorno. Per o-
r a  c o m u n-
que prevale
l ’ o t  t i  m i-
smo: Bor-
relli lavo-
r e r à  d a
casa  co-

me hanno fatto altri, tra tutti il
viceministro alla Salute, Pier-
paolo Sileri per cui l’incubo è

finito in queste ore.
Se non dovesse trat-

tarsi di coronavirus
Borrelli potrebbe già
tornare in sella in un
paio di giorni o tre, men-

tre nessuno vuole
immaginare lo
s c e n a r i o  p i ù
d  r  a  m  m  a t  i  c  o  :
che le sue condi-
zioni rendano a
un certo punto
necessario so-
stituirlo nella
sua funzione
di coordinato-

re del comitato operativo (nel
caso l’incombenza tocche-
rebbe al capo dipartimento
dei vigili del fuoco, Salvatore
Mulas). Ma si tratta solo di
un’ipotesi estrema.

A ogni modo, nel frattem-
po, i più stretti collaboratori
di Borrelli sono già stati sot-
toposti a tampone, a partire da
Luigi D’Angelo, direttore o-
perativo dell’ufficio emer-
genze che ieri lo ha sostituito
in conferenza stampa. Affian-
cato da Agostino Miozzo,
coordinatore del comitato
scientifico sull’em erg en za
Covid-19, che ha cercato an-
che di fare le veci dei rappre-
sentanti dell’Istituto superio-

re di sanità. Una sorta di diar-
chia che si è resa necessaria
anche dalla circostanza che il
Dipartimento non ha un vice
capo dall’epoca in cui quel
ruolo spettava allo stesso Bor-
relli mentre al comando c’era
Guido Bertolaso. I destini dei
due continuano a intrecciarsi:
perché come noto Bertolaso,
oggi consulente del presiden-
te della Regione Lombardia
Attilio Fontana che lo ha mes-
so al lavoro per la realizzazio-
ne di un nuovo ospedale alla
Fiera di Milano, è risultato
positivo al coronavirus e ora è
ricoverato al San Raffaele di
Milano per precauzione.
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» ALESSANDRO MANTOVANI

L
a strage continua. Altri
683 morti in un giorno:
298 in Lombardia, 92
in Emilia-Romagna,

46 in Piemonte. Erano stati
743 martedì. La curva dei de-
cessi, la fredda rappresenta-
zione della strage del nuovo
Coronavirus, piega un po' ver-
so il basso. Gli epidemiologi
non si sbilanciano nelle previ-
sioni. Secondo diversi analisti,
però, il picco dei decessi po-
trebbe essere vicino. Lo vede
attorno al 30 marzo il fisico
Fabrizio Nicastro dell'Inaf (I-
stituto nazionale di astrofisi-
ca) che dall'inizio (e anche ie-
ri) ha fatto quasi sempre pre-
visioni corrette e si concentra
soprattutto sul dato dei morti
visti i margini di incertezza
degli altri: c'è poco da stare al-
legri, se va come dice lui – e
può andare anche peggio –alla
fine conteremo tra 13 e 15 mila
decessi. Per ora siamo a 7.503,
da giorni la sola Lombardia
(4.474) ha più vittime dell'im-
mensa Cina.

I MORTI, abbiamo imparato,
sono stati contagiati in media
due settimane fa. E anche i
nuovi contagi, sempre che si
possa credere ai numeri che
vengono dal ministero della
Salute, diminuiscono ancora
un po', per il quarto giorno
consecutivo: il totale dei posi-
tivi rilevati sale infatti a 74.386,
cioè 5.210 in più pari a un in-
cremento del 7,53 per cento,
più basso degli ultimi giorni e il

secondo più basso in assoluto
dall'inizio di quest'incubo.
Non sono numeri da prendere
come certezze scientifiche.
Non solo perché ci sono gli a-
sintomatici (contagiosi) e i
tamponi che non vengono fatti
nemmeno a migliaia di sinto-
matici (ancora più contagiosi)
per gli intollerabili ritardi del
servizio sanitario: il professor
Andrea Crisanti di Padova, il
padre della strategia veneta,
sulla base degli studi condotti
stimava fino a qualche giorno
fa un 60 per cento di soli asin-
tomatici, che porterebbero il
totale a 450 mila. Ci sono poi
vere e proprie falle nella regi-
strazione dei dati che il mini-
stero della Salute fa diffondere

alla Protezione civile, ieri pri-
va del suo capo Angelo Borrelli
perché ha la febbre e attende il
tampone. Incredibile quella
scoperta da youtrend.it: alcu-
ne Regioni registrano più vol-
te i tamponi fatti alla stessa
persona, per cui i soggetti
controllati non si sa davvero
quanti siano.

Sono 57.521 le persone at-

tualmente positive, al netto
cioè dei morti e dei guariti, che
pure aumentano: 894 martedì
e ieri 1.036, per un totale di
9.362. Calano un po' i numeri
della Lombardia – dove la si-
tuaizone negli ospedali resta
drammatica a Bergamo e a N-
Brescia ma non solo – e delle
regioni più colpite. L'aumento
giornaliero registrato ieri non
ha quasi mai superato il 10 per
cento, c’è attenzione all’a u-
mento in Abruzzo. “Viv iamo
una fase di apparente stabiliz-
zazione – ha detto il vice di
Borrelli, Agostino Miozzo –. È
indispensabile, se vogliamo
vedere la curva stabilizzarsi e
poi decrescere, mantenere le
rigorose misure di conteni-

mento e di distanziamento so-
ciale”.

Per diversi analisti fra cui
Nicastro il picco dei contagi
potrebbe essere stato supera-
to tra il 20 e il 21 marzo. Gio-
vanni Sebastiani, matematico
dei Consiglio nazionale delle
ricerche che studia i dati sui
contagi, indicava ieri sera in 69
le province che l’hanno rag-
giunto nel senso che da tre
giorni diminuiscono i contagi
giornalieri. Nell’elenco c’è tut-
ta la Lombardia tranne Como.
Erano una cinquantina lunedì.
Ma questi picchi non sono cer-
to definiti una volta per tutte,
alcune province sono già tor-
nate indietro.
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I dati regionali
Sono 57.521 i positivi
L'aumento registrato
ieri non ha quasi
mai superato il 10%

T r i age
d’e me rge n z a
Gli Spedali Ci-
vili di Brescia.

Nella pagina
a fianco,

s a n i f ica z ione
a Napoli

La Pre ss e /A n s a

I NUMERI
Il bilancio di mercoledì
Altri 683 decessi in un
giorno: 298 in Lombardia,
92 in Emilia-Romagna,
46 in Piemonte. Da 4 giorni
i contagi aumentano meno

E dopo il 3 aprile?
La giusta attenzione sulla
pandemia non può farci
dimenticare tutto ciò che
non è Covid. Si muore
solo con/di Covid, anche
se contiamo 50.000 morti
all’anno per infezioni
ospedaliere, circa 70.000
per ischemia cardiaca,
fino a un totale di
650.000. La prevenzione,
in generale, è come se
fosse sospesa. Non vorrei
che nel futuro si assistesse
a un incremento di
patologie che avremmo
potuto prevenire. Il 3
aprile sta arrivando. Cosa
faremo dopo questo
giorno tanto atteso? Non
illudiamoci che la
pandemia sarà finita. Si
dovrà trovare una
soluzione di sopportabile
convivenza con il virus. Si
stanno avanzando alcune
ipotesi. Una è molto
interessante: una volta
abbassato il numero dei
contagi, si potrebbe
tornare a lavorare per
fasce d’età, lasciando
protetti a casa gli anziani
e coloro che hanno
malattie debilitanti.
Applicare questo nuovo
“modello Covid” non
sarebbe esente da
problemi. Uno è la
frequenza dei bambini
(che non si ammalano
gravemente, ma hanno
quasi nella totalità una
sindrome simil
influenzale, però possono
contagiare), spesso
affidati ai nonni. Altro
problema è la convivenza
con malati cronici. A
questo si aggiunge
l’assoluta disconoscenza
della validità e durata
della risposta
immunologica al virus. I
“guariti” e i
“negativizzati” saranno
protetti da reputare
immuni e da reimmettere
nel mondo sociale? Un
ultimo aspetto non
sottovaluterei. Su 10
malati Covid-19, solo due
sono donne. Ciò
comporterebbe il far
lavorare solo due uomini
e ben otto donne su dieci?
Il “modello Covid” rischia
di stravolgere anche le
pari opportunità.

MARIA RITA GISMONDO

A N T I V I RUS

direttore microbiologia clinica
e virologia del “Sacco” di Milano

IL 34ENNE ”NON AVEVA ALTRE PATOLOGIE”
Nessuna patologia pregressa. “Era sano, sanissi-
m o”, ripetono dal Policlinico Tor Vergata. Questo il
responso dell’autopsia sul corpo di Emanuele Ren-
zi, 34 enne di Cave, in provincia di Roma, deceduto
domenica mattina in seguito al contagio da Co-
vid-19. Pericardite, miocardite, coagulopatia intra-
vascolare disseminata. Tutti effetti della polmonite
che lo aveva portato al ricovero in terapia intensiva

il lunedì precedente. “Durante il ricovero l’abbiamo
trattato come meglio si poteva, gli sono stati som-
ministrati tutti i farmaci”. Anche il Tocilizumab,
quello per l’artrite reumatoide, che prima in Cina e
poi a Napoli sembrava aver dato risultati confor-
tanti. “Una morte inattesa, non c’erano patologie
s o t to s t a n t i ”, ripete il professor Massimo Andreoni
di Tor Vergata. “Non abbiamo tante armi, purtrop-
po quelle che stiamo utilizzando sono spuntate”.
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» CARLO TECCE

Q
uando tutto ebbe ini-
zio non c’era paura.
Forse non abbastan-
za. Era il 31 gennaio,

un venerdì pomeriggio, era
già buio quando il corteo di
auto, in ritardo, si fermò in
forma circolare davanti al
palazzone squadrato e vetra-
to della Protezione civile di
via Vitorchiano, periferia di
Roma, per una riunione ple-
naria del comitato operativo
contro il Covid-19 presiedu-
to da Giuseppe Conte. “Noi
siamo pronti ad affrontare
qualsiasi situazione”, disse
Roberto Speranza, il mini-
stro della Salute, confortato
dal ritmato annuire col ca-
po di decine di funzionari,
dirigenti, esperti e scien-
ziati del dicastero ricevuto
in dote nella distribuzione
di agosto.

Il malefico coronavirus
che provoca polmoniti bila-
terali era apparso in Italia
con la coppia di turisti cine-
si, ricoverata allo Spallan-
zani, e almeno da un paio di
settimane circolava dai vi-
cini tedeschi e francesi. Con
un’ordinanza Speranza im-
pose il blocco dei voli da e
per la Cina, la misura fu of-
ferta ai media così: “Le no-
stre precauzioni sono le più
rigide d’Europa”.

IN VIA VITORCHIANO c’era
l’intero ministero per la Sa-
lute assiepato tra due file di
poltrone nell’immenso ban-
cone rettangolare di legno
chiaro, strutture ammini-
strative e politiche assieme,
in maniera indistinta, con la
vigile presenza dell’I stit uto
superiore di sanità. Nessuno
parlò di capacità ricettiva de-
gli ospedali, di posti in tera-
pia intensiva e neppure di
cercare sul mercato interna-
zionale mascherine, respira-
tori e tamponi, di preparare
barellieri, infermieri e medi-
ci, di prevedere un aumento
d el l ’organico, di emanare
protocolli per i soccorsi ur-
genti. Nessuno.

La mattina s’era tenuto il
Consiglio dei ministri per
proclamare lo stato d’emer -
genza per il coronavirus, ri-
spondere alle “raccomanda -
zioni dell’O r g a n i z za z i o n e
mondiale della sanità (in si-
gla Oms)”, nominare il dottor
Angelo Borrelli, capo del di-
partimento di Protezione ci-
vile, coordinatore (non com-
missario) dell’azione di pre-
venzione, stanziare 5 milioni
di euro.

Il 28 gennaio l’Oms sen-
tenziò: “Il rischio globale di
epidemia è alto. Nel mondo
vanno adottate misure ade-
guate”. Al comando di via Vi-
torchiano per il varo delle
norme, dunque, c’era no
Conte, Speranza e Borrelli,

dinanzi a loro una spianata di
burocrati e tecnici ministe-
riali: Interni, Esteri, Difesa,
Istruzione e Trasporti. Più
rappresentanti delle regioni
italiane, l’associazione dei
comuni italiani, responsabili
della Croce rossa, militari in
divisa con vistosi nastrini. Il
tema più delicato, affrontato
per gran parte del tempo dal-
le 17:00 alle 19:30 e foriero di
accorati interventi, fu il rap-
porto con la Cina, compro-
messo per gli Esteri, perché il
mancato preavviso non ave-
va fertilizzato il territorio di-
plomatico; dannoso per i
Trasporti, perché i cinesi po-
tevano entrare in altri modi e
senza controllo.

ALLA PLATEAfu rammentato
che il fondo di cinque milioni
serviva a ispezionare gli arri-
vi in aeroporto con i termo-
metri digitali e poi a pianifi-
care voli di Stato per recupe-
rare gli italiani in Cina. In-
somma, non scarseggiava il
carburante per ripetuti Ro-
ma-Pechino. E fu suggerito,
per l’appunto, di censire ri-
cercatori e studenti reclusi
nella provincia dello Hubei,
il focolaio. Il messaggio fu
chiaro e fin troppo replicato
in quel periodo da sembrare
pleonastico: non creare al-
larme sociale e panico, il si-
stema italiano reggerà, siamo
preparati. Il comitato opera-

tivo, insediato per il rodag-
gio, fu sciolto con ottimismo.
Al l’uscita aspettavano le te-
lecamere, contornate da fari
molto forti, per alcune di-
chiarazioni da recapitare su-
bito ai telegiornali della sera.
Quelle che rassicurano gli i-
taliani.
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IL SUMMIT Conte, Speranza e i capi dei ministeri

“L’Italia è pronta”,
ma nessuno parlò
degli ospedali
Era il 31 gennaio e si riunì il comitato operativo
per il virus. L’unico patema: il rapporto coi cinesi

Il vertice
Il summit
del 31 gennaio
nella sede
della Prote-
zione civile

IL GRAFICO Le stime della comunità scientifica

La crescita dei decessi qui frena,
adesso è la Spagna a preoccupare

q
LA CRESCITA DEI DECESSI in Italia piano piano rallenta. Il
grafico mostra il numero dei morti per milioni di abitanti di

sette Paesi europei. In questo tipo di grafico, in scala logaritmica, una
linea retta corrisponde a una crescita esponenziale, dunque a una
crescita molto veloce del numero dei decessi ogni giorno. Nella fase
iniziale della diffusione del virus tutti i Paesi hanno lo stesso tasso di
crescita dei morti, che si attesta sulla retta tratteggiata in nero che
indica un incremento del 35% giornaliero. In una fase successiva,
grazie al contenimento, questa crescita rallenta, passando a un in-
cremento giornaliero dei morti intorno al 22%. Francia, Svizzera e
Regno Unito sono riusciti prima dell’Italia a ridurre l’incremento gior-
naliero, forse sono partiti in anticipo rispetto a noi. L’Italia si è di-
scostata dalla retta che indica un incremento del 22% e questo indica
un ulteriore rallentamento nel numero dei decessi. Il Paese europeo
più in difficoltà è la Spagna, ancora intorno al 30% giornaliero.
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La scheda

n I PRIMI
PA SS I
Il 30 gennaio
l'Italia chiuse
i voli da e per
la Cina, il 31
ci fu un Cdm
per un decreto
che delibe-
rava lo stato
di emergenza,
nel
pomeriggio
si riunì
il comitato
operativo alla
Pro te z i o n e
civile
con Conte,
S p e ra n za
e altri tecnici
dei ministeri

OMS ”L’ITALIA FA UN LAVORO EROICO”
L'Organizzazione Mondiale della Sanità promuove
l'Italia a pieni voti per quello che sta facendo nella
lotta al Covid-19. Il nostro Paese è stato "veramente
incredibile, la cooperazione della popolazione è fan-
tastica e ci sono buoni segnali dallo scenario che gli
esperti italiani hanno tracciato – ha detto ai giorna-
listi a Ginevra il direttore generale dell’Oms, Tedros
Adhanom Ghebreyesus –. Speriamo che questi se-

gnali positivi continuino, ma sono molto felice che
l’Italia stia facendo tutto quello che può". "Siamo in
costante contatto con i nostri esperti in Italia e con le
autorità del Paese - ha aggiunto Mike Ryan, a capo
del Programma di emergenze sanitarie dell’a ge n z i a
Onu - l’Italia sta affrontando il problema con forza. Ci
sono alcune zone in cui c'è una trasmissione molto
intensa del virus, ma ci sono altre aree dove i contagi
non sono altrettanti intensi e qui si sta tentando di

non replicare la situazione del Nord Italia. Ammiria-
mo molto i colleghi in Italia, il loro lavoro è eroico". "Il
problema principale è che non c'è coesione in ambi-
to europeo - ha detto Ranieri Guerra, direttore vica-
rio dell’organizzazione - È incredibile che a distanza
di un paio di mesi dall’inizio dell’epidemia ancora gli
Stati membri non riescono a trovare una risposta co-
mune. L’Italia non solo è stata lasciata sola all’i n i z i o,
ma è stata anche isolata e questa è una vergogna".


